Galleria Continua via del castello 11, San Gimignano (SI), Italy

tel. +390577943134 fax +390577940484 info@galleriacontinua.com  www.galleriacontinua.com
HANS OP DE BEECK

“Extensions”

mostra personale

Inaugurazione: Sabato 3 marzo 2007, 18.00-24.00

Fino al 2 maggio 2007, da martedì a sabato, 14.00-19.00

Con “Extensions” l’artista belga Hans Op de Beeck ha creato per Galleria Continua un insieme di opere completamente nuove che si sviluppano attorno ad un tema centrale: la relazione che intercorre fra il corpo e la macchina. 

L’attuale struttura ambientale dell’uomo occidentale postmoderno sembra accrescere di molto l’astrazione tra il corpo e la mente. Al giorno d’oggi, dove siamo esattamente quando pensiamo e agiamo?

L’esistenza urbana automatizzata è un biotopo di griglie e modelli, un sistema oliato in cui le macchine e gli spazi aderiscono quasi impercettibilmente come protesi al corpo. Il corpo è diventato l’anello debole e imprevedibile di un’infinità di configurazioni razionali, tecniche. Le connessioni labirintiche, inoltre, si rinnovano di continuo: nulla può considerarsi superato così velocemente come un nuovo computer o un edificio di architettura seriale. Nelle case le finestre virtuali del computer e della tv digitale sostituiscono facilmente i rapporti interpersonali o anche semplicemente la vista sul giardino.

Una persona computer-dipendente abita ancora realmente nel suo corpo o vive quasi del tutto nella sua “seconda vita” virtuale? Il suo pensiero abita ancora nel corpo o è solo sospeso nell’etere? E i suoi rapporti virtuali sono altrettanto rarefatti, o sono invece più concreti e diretti di quanto non siano mai stati?

In che misura oggi cerchiamo di bandire dalla nostra vita quotidiana aspetti fondamentali come la malattia e la morte, di allontanarle da noi rinchiudendole in ospedali da megalomani, dove la vita viene riassunta spietatamente in termini di nascita, malattia e morte?

I bisogni individuali vengono calcolati per mille abitanti in edifici formalmente interscambiabili, giganteschi. Le connessioni capillari in quegli edifici pilotano spesso inconsapevolmente le nostre decisioni e responsabilità, o addirittura se ne fanno 

carico al posto nostro senza che ce ne accorgiamo.

La vicinanza quasi asfissiante di ogni cosa, dovuta all’annullamento di molte distanze fisiche, sembra rendere quasi superfluo il corpo e la sua percezione. Siamo di fronte al fallimento di alcuni sensi o possiamo anche interpretarlo positivamente come un distacco fisico in corso che darà maggiore spazio alla spiritualità?

Quand’è che il corpo controlla le estensioni, e quando sono le estensioni a controllare il corpo? L’autonomia dell’azione individuale si fa sempre più sfumata.

Con “Extensions” l’artista lavora sulla base di installazioni, sculture, disegni, fotografie e un film d’animazione, con un linguaggio figurativo silenzioso, schivo, sul rapporto tra il corpo, la mente e le estensioni nell’odierno contesto occidentale. 

In modo a volte serio, a volte ironico, si pone domande a cui non vuole e non può dare risposta; né vuole o è in grado di interpretare tale evoluzione in senso positivo o negativo. A suo avviso l’incessante smania di progresso dell’uomo è allo stesso tempo tragica e ridicola. Per questo è anche commovente. Oggi il rapporto problematico tra il corpo, il pensiero ormai logoro, la tecnologia e il grande spazio architettonico crea vuoto, sofferenza e mediocrità, ma anche bellezza, comfort e liberazione.

Hans Op de Beeck è nato a Turnhout, in Belgio, nel 1969. Vive e lavora a Bruxelles.

L’artista costruisce e mette in scena luoghi urbani e familiari, contemporanei e fittizi, situazioni e personaggi che risultano estremamente comuni allo spettatore: angoli isolati dedicati alla riflessione o spazi affollati, talvolta popolati da goffi personaggi che in parte ci mostrano come viviamo oggi, i percorsi che seguiamo e il modo in cui cerchiamo, con grande inettitudine, di gestire il tempo, lo spazio e gli altri.

Nel 2004, presso il Museo di Arte Contemporanea dell’Aja e in seguito ad “Art Unlimited” a Basilea, l’artista ha esposto un’istallazione a grandezza naturale, Location 5, evocazione notturna di un ristorante sull’autostrada, divenuta poi opera permanente al Towada Art Center in Giappone.
Nel 2006 in occasione della Biennale di Shanghai ha presentato l’opera dal titolo T-Mart, ricostruzione di un supermercato immaginario, anch’esso visto di notte, riportato in vita dalla proiezione di un film di animazione digitale che illustra non soltanto la pace e la bellezza del luogo, ma anche l’effetto shock suscitato da un’ambiente così addomesticato e razionalizzato.
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